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Nuova sortita del capo dei liberaldemocratici Intimidazioni personali ai diplomatici 
dopo il fallimento del viag^o in Europa che ^ i hanno negato il visto d'ingresso 
«I tedeschi paghino i risarcimenti di guerra Intanto a Mosca il suo partito 
Può scoppiare la terza guerra mondiale» chiede ramnistia per i golpisti del -91 

, u^ui^eiip la vjCTmania» 
ij minaccia: «I soldati russi restano nell'ex Ddr » 

La Germania • sarà «completamente distrutta», i 
300mila soldati dell'ex Armata rossa tuttora sul suo
lo tedesco non si ritireranno: parola di Zhirinovskij. 
Le nuove minacce dèi leader ultranazionalista russo 
sono state rivolte a Sofia ai diplomatici tedesci che 
nei giorni scorsi gli hanno comunicato il rifiuto del 
visto per la Germania. «Così scatenate la terza guer
ra mondiale», avrebbe detto il leader russo. • T , 
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M BERLINO. Ancora minacce 
dal leader ultranazionalista 
russò ; Vladimir Zhirinovskij, ' 
vincitore delle elezioni russe '•: 
deì 12 dicembre scorso e pros-
Simo candidato alla poltrona .. 
presidenziale in alternativa a 
Boris Eltsin. Nei giorni scorsi il , 
governo tedesco (seguito a .'; 
ruota da quello austriaco) ave- • 
va negato a Zhirinovskij un se- ; 
condo visto di ingresso in Ger- « 
mania. Il leader dell'estrema -' 
destra russa era già stato in ' 
Germania dieci giorni fa, su in- \ 
Vito dell'esponente neonazista 
Gerhard Frey. 

Dopo aver giù minacciato 
nelle scorse settimane una 

«Chernobyl > tedesca», Zhiri
novskij ora ha minacciato la 
Germania di «completa distru
zione» nel caso egli prendesse 
il potere al Cremlino. Lo scrive 
la Welt am Sonnlag di oggi, ci
tando fonti dei servizi segreti 
tedeschi. Dopo l'ultimo dinie
go del visto da parte delle au
torità di Bonn per una sua visi
ta In Germania, Zhirinovskij 
avrebbe affermato, secondo il 
giornale, che con 300mila sol
dati russi in Germania sarebbe 
possibile una guerra che po
trebbe distruggere il paese. • *; 

Queste minacce sarebbero ; 
stale proferite dal leader ultra- ' 
nazionalista a Sofia, prima di 

. essere espulso dalla Bulgaria, 
: davanti alle autorità diplomati-
' che consolari tedesche, quan
do queste gli avevano comuni
cato nei giorni scorsi il divieto 
d'ingresso in Germania. Zhiri
novskij avrebbe allora detto 
che sul territorio tedesco vi so
no ancora 300mila soldati rus- : 

. si e che se prenderà il potere 
essi non saranno ritirati. «.-.-.. ... 

Alla domanda delle autorità I 
. consolari tedesche in Bulgaria, •' 

se egli avesse o meno l'interi-
: zione di occupare la Germa
nia, Zhirinovskij avrebbe rispo-

: sto, secondo la Welt am Sonn
lag, che i soldati dell'ex Arma- ;' 
ta rossa dovranno garantire la 

,, «richiesta del risarcimento dei ' 
danni subiti dai russi nel corso 
della seconda guerra mondia-

. le». In tal caso, ha aggiunto, la 
Germania dovrà pagare anco
ra molto e per questo divente
rà «un paese povero». 

Zhinnovski] - che può conta-
: re in Germania sull'appoggio 
del leader del movimento di 
estrama destra della Deutsche 
Volksunion (Dvu), Gerhard 
Frey - ha quindi ricordato, 

sempre secondo quanto ripor
ta la Welt am Sonnlag, come 
hanno avuto origine le due 

' guerre mondiali. La prima, ha 
detto, «è scaturita dall'assassi
nio del successore al trono au
striaco a Sarajevo, mentre la 
seconda si sa tutti com'è anda- '. 

• ta». Ebbene, il diniègo delle au
torità tedesche del visto neces
sario a recarsi nuovamente in 
Germania potrebbe portare 
secondo Zhirinovskij, allo 
scoppio . della terza . guerra . 
mondiale. E allora, secondo ' 
lui, la Germania sarebbe «com
pletamente distrutta». •..«:•:"/' 

Secondo le informazioni del 
giornale, il leader dell'estrema 
destra russa avrebbe anche ri
volto gravi minacce personali 
al corpo consolare che gli ave
va comunicato la decisione 
negativa del governo tedesco 
nei suoi confronti 

Intanto a Mosca il Partito li-
bcraldcmocratico della Russia, 
di cu: Zhinnovski] è il leader 
incontrastato, ha chiesto una 
definitiva sospensione del pro
cesso ai responsabili del tenta
to golpe dell'agosto 1991 con

tro Gorbaciov, e la cancellazio-
. ne di ogni azione processuale 
nei confronti degli organizza
tori della insurrezione armata 
dell'ottobre scorso a difesa ' 
della Casa bianca, il Parlamen
to sciolto per decreto dal presi
dente Eltsin. Lo afferma l'agen- ' 
zia Interfax. •• .•.•-..,.;..--.. 
. Il partito di Zhirinovskij in

tende presentare una richiesta 
in tal senso nel corso della ses

sione parlamentare che si apri
rà l'I] gennaio prossimo. Lo 
scopo della iniziativa - hanno . 
precisato' alti esponenti del 
partito - è preservare «l'unità -
del paese». Nello stesso ordine 
di idee rientra anche la richie- • 
sta di amnistia per tutti i con- '' 
dannati per motivi politici o • 
economici dal 1985 in poi, da ' 
quando cioè iniziò la perestroj-
kaà\ Mikhail Gorbaciov 

Il processo ai golpisti del 
1991 riguarda dodici persone. 
È stato interrotto più volte e do
vrebbe riprendere mercoledì 

^prossimo. I responsabili della 
insurrezione dell'ottobre scor
so, tra cui c'è l'ex presidente 
del Soviet supremo Ruslan 
Khasbulatov, sono attualmen
te in carcere II loro periodo di 
detenzione è stato prolungato 
di tre mesi 18 dicembre scorso 

«Nuova Hiroshima, Chernobyltedesca» 
Tutte le minacce del nazionalista russo 
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• i Quasi un quarto dei russi 
ha votato per lui, il 12 dicem
bre scorso. Vladimir Wolfovic 
Zhinnovski), leader del sedi
cente «Partito lìberaldemocra-
tico», ultranazionalista e anti
semita, dal passato oscuro e 
chiacchierato (c'è chi lo crede 
un ex agente del Kgb), è bal
zato prepotentemente alla ri
balta dei mass media di tutto il 
mondo per le violente e mi
nacciose dichiarazioni che ha 
disseminato in queste ultime 
tre settimane. I suoi uomini, in 
virtù del complesso meccani
smo elettorale russo, non 
avranno più dell'I 1-12% dei 
seggi nella Duma di Stato: e 
tuttavia è Zhirinovskij il vincito
re delle prime elezioni demo
cratiche del dopo-Urss. E sarà 
lui lo sfidante più agguerrito di 
Boris Eltsin nella , corsa al 
Cremlino. • .;•• : -» - •• •• 

«Quando sarò al potere, 
sarà una dittatura». La cam
pagna elettorale di Zhirinovskij 
è stata costellata da minacce 
di ogni tipo. Eccone ut: breve 
campionario: ; «Circonderò il 
pianeta con le nostre stazioni 

'•" orbitali e gli americani saranno 
spaventati a morte». «Potrei do-

' ver fucilare lOCmila persone,-
• ma gli altri 300 milioni vivran-
" no in pace. Ko diritto di fucila

re quei lOOmila». «Il mio partito 
. è per il ristabilimento dello Sta

to russo nei confini dell'ex 
•'"• Urss. Rivendichiamo anche gli 
- ex possedimenti zaristi: l'Alas-
',-. ka, la Finlandia, la Polonia». E 
'.-'; infine: «Sogno soldati russi che 
•'••'• possono bagnare gli stivali nel-
v : le calde acque dell'Oceano in-
''"• diano». • -- . .-•• .'-...,,>••. 
'h «Sistemerò tedeschi e 
• giapponesi». All'indomani 
• delle elezioni, Zhirinovskij pro

mise di «salvare la Russia dalla 
• Pcpsi, dagli hamburger e dal 

;•;•' chewing gum». E in un'intervi-
"•". sta alla radio di Amburgo tra

smessa il 14 dicembre, disse 
•' • testualmente che «se un tede-
•t : sco guarderà alla Russia in 
: ' modo sbagliato, quando sarò 
, al Cremlino voi tedeschi pa-
. ghcrele per tutto quello che 
'noi russi abbiamo costruito in 

?,-. Germania. Sapete bene che 
: cosa ha significato Chernobyl 
• per noi: ebbene, avrete la vo

stra Chernobyl in Germania», 
In quell'occasione, il leader 
russo minacciò anche il Giap
pone: «Hanno già sperimenta
to Hiroshima e Nagasaki e, for
se, l'hanno già dimenticato. 
Creeremo nuove Hiroshima: 

, non esiterò ad usare le armi 
, nucleari»....-. *.. . 

L'arma segreta. Il 21 di
cembre Zhirinovskij è in Ger
mania, il giorno dopo in Au-

. stria: lo ospitano alcuni leader 
neonazisti. Allo Stem, Zhiri
novskij spiega che la minaccia 

; di bombardare la Germania è 
fasulla, perchè «i rapporti fra 
russi e tedeschi sono ottimi». 
Tanto che «l'Armata rossa po
trebbe rimanere ancora un po' 
in Germania: per voi tedeschi. 

: sono meglio I russi che i negri 
in uniforme americana o i tur-

. chi». Dall'Austria, invece, il lea
der ultranazionalista annuncia 
l'esistenza di una fantomatica 

' superarma segreta in possesso 
della Russia, «più micidiale 
dell'atomica» e pronta, se ne
cessario, ad essere utilizzata. 
Giunto a Sofia, il 2<l dicembre 

. Zhirinovskij ha incitato la Bul-
' garia a «riprendersi la Tracia e 
la Macedonia». Quanto ai ru
meni, sono «zingari italiani». 

Raid xenofobi in Assia 
Assaltato un ostello 
Sette feriti in una rissa aggp 
tra naziskin e stranieri r c d 

tm BERLINO. Anno nuovo ma già vecchio 
in Germania sul fronte sempre rovente '•} 
della violenza neonazista e xenofoba. • 
Una casa-alloggio per profughi è stata at- " 
taccata e devastala nella città bavarese di • 
Straubing, mentre presso Amburgo neo- : 
nazisti e turchi si sono affrontati dando vi- -
ta a una maxirissa dopoché i teppisti ave- : 
vano provocato gli immigrati. E tutto que- < 
sto mentre il cancelliere Kohl, nel messag- -; 
gio di capodanno al paese, denunciava la 
xenofobia come-antipatriottica». 

L'attacco di Straubing" è stato portato : 
verso le due di notte del 31 dicembre da '; 
una decina di giovani fra i 18 e i 23 anni, 
che hanno fatto irruzione in un edificio in ., 
cui alloggiavano un centinaio di stranieri. I -
teppisti hanno sfasciato porte e mobili e 
hanno tra l'altro demolito una cabina tele
fonica, senza tuttavia attaccare diretta-

mente gli abitanti. La polizia ha operato 
tre arresti. Secondo un portavoce, all'origi-, 
ne dell'attacco ci sarebbe stato un diver- _ 
bio in un bar con alcuni profughi. "•-».'••-.•-.• 
• Un altro alloggio per stranieri è stato . 

preso di mira durante la notte di capodan
no a Eppcrtsshausen, presso Darmstadt, : 
in Assia, dove sci giovani fra i 18 e i 20 an
ni hanno lanciato una bottiglia contro una 
finestra e hanno sfasciato il parabrezza di * 
un'auto parcheggiata nel cortile. Nessun " 
arresto. •< •,..-.-..,.;•....,. •..•",,..:-----v 

Lo scontro turchi-neonazisti è avvenuto •: 
invece a Moisburg, una trentina di chilo- " 
metri a sudovest di Amburgo. La rissa è di- ' 
vampata per quasi un'ora finendo solo 
dopo l'intervento della polizia. Davanti ad 
una discoteca, una quindicina di estremi
sti di destra aveva cominciato a provocare: 

gli stranieri, apostrofandoli con espressio
ni xenofobe. Una trentina di turchi è allora 
uscita dai locale, e la rissa è scoppiata. 
Due agenti, quattro estremisti e un turco 
sono rimasti feriti, ma non gravemente. 
Anche in questocaso, niente arresti. 
• Infine, un episodio di intolleranza s'è 

verificato anche a Calbe, in Sassonia-
Anhalt, dove nel corso di un assalto ad un 
ostello per senzatetto compiuto da un 
gruppo di dodici persone mascherate e 
armate di mazze da baseball, due uomini 
sono rimasti feriti. ,j-, .-•.-. •...»-:•. •„-,-•. 

1 Nel suo discorso di capodanno, Kohl 
aveva esortato i tedeschi a «respingere 

-' ogni forma di arroganza nazionale», spie-
' gando che «chiunque fomenti l'odio degli 
V stranieri non può pretendere di essere un 
!• patriota». •••: k ;"\- .", . - ; . . . ; . 

uro 
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Raggiunta la madre fuggita da Cuba 

Nipote di Castro 
vola in Usa 
• i Felici e sorprese dell'at
teggiamento benevolo del go
verno cubano, Alina Fernan
dez Revuelta e Alina Maria Sal-
gado Fernandez si sono riab
bracciate. Le due sono rispetti
vamente figlia non riconosciu
ta e nipote di Fidel Castro. A 
una settimana dalla fuga di Ali
na da Cuba, la figlia sedicenne 
ha potuto volare anche lei ne
gli Stati Uniti. ;,.;;'- •.::• ... ,-•• 

Con la ragazza, è partito an
che il padre. Francisco Saiga-
do che, parlando con i giorna
listi poco prima del decollo 
dell'aereo, ha ringraziato i go
verni di Cuba e Usa per avere 
reso possibile il viaggio. Se
condo le autorità americane le 
due donne potranno trattener
si negli Stati Uniti finché lo vor- ' 
ranno. V'''>;, • • , • -w-

Alma Fernandez Revuelta è 

figlia di Natalia «Nati» Revuelta, 
una donna che aveva avuto 
una relazione con Fidel Castro 
fra la metà degli anni Cinquan
ta e Sessanta. Decisa oppositri
ce del regime castrista, la figlia 
del leader cubano ha detto ai 
giornalisti di sentirsi finalmen
te più libera di criticare la si
tuazione di Cuba. «D'ora in poi 
- ha detto ieri-dirò quello che 
desidero dire». <••'•: - ••< 

Giunta in terra statunitense. 
Alina Fernandez Revuelta ave
va chiesto di poter avere con 
sé la figlia'. In suo favore era in
tervenuto anche il leader nero 
Jesse Jackson, in visita all'Ava
na, e alla fine le autorità cuba
ne avevano dato il loro con
senso ponendo come unica ' 
condizione che anche gli altri 
memebri della famiglia fossero 
d'accordo con l'espatrio. 

Timida apertura sul nucleare 

Corea del Nòrd 
accetta ispezioni 
tm TOKYO. La Corea del Nord 
consentirà ispezioni intema
zionali dei propri impianti nu
cleari unicamente per impedi
re che decadano le relative ga- , 
ranzie giuridiche su di essi, ma 
non regolari o speciali control
li «in base alle norme legali 
conformi al trattato intemazio
nale di non proliferazione nu- ' 
cleare». Lo ha detto un porta- ' 
voce del ministero degli Esteri 
della Corea del Nord citato 
dall'agenzia , - nord-coreana 
«Kcna» ricevuta a Tokyo. La 
«Kcna» non specifica quale ti- ' 
pò di ispezioni sari consentito 
dal governo di Pyongyang che 
ha preso la decisione dopo la 
sospensione disposta da Wa
shington delle manovre milita
ri congiunte «Team spirit» con 
la Corea del Sud. Tale sospen

sione, secondo la Corea del 
Nord, fa venire meno - prose- • 
gue l'agenzia - la «minaccia ' 
nucleare» degli Stati Uniti ac
cusati dai governo di Pyon
gyang di tenere armi nucleari 
sul territorio della Corea del . 
Sud. Le ispezioni degli irnpian-

; ti nucleari, finora rifiutate, an- ' 
che se ammesse ora in modo 
limitato costituiscono comun
que un'apertura da parte della • 
Corea del Nord alla Comunità 
intemazionale e in particolare 
agli Stati Uniti che nei mesi 
scorsi hanno portato ad una si
tuazione di tensione soprattut
to dopo i sospetti che il gover
no di Pyongyang stia prepa
rando materiale fissile per la 
costruzione di ordigni nucleari 
offensivi. 

NeUa notte Interviene l'aviatorie -

Scontri a Kabul 
Almeno 8 morti 
• • KABUL. Tutte le principali 
fazioni afghane sono state pro
tagoniste di violentissimi scon
tri ieri a Kabul. I morti sono al
meno otto, i feriti molte deci- . 
ne, ma è probabile che il con- • 
leggio delle vittime sia destina- :; 

to a salire. - - - - ••„• -<••• 
Ancora una volta a scatena

re la violenza è stato un rove- ; 
sciamento di alleanze da parte 
di Abdul Rashid Dostum, lea
der di una potentissima milizia 
uzbeka. Il suo abbandono del 
campo governativo provocò a : 
suo tempo, o per lo meno ac
celerò, la caduta del regime 
comunista di Najibullah. Dopo ' 
essersi a lungo schierato a 
fianco - dell'attuale ? ministro 
della Difesa Shah Massud, Do

stum qualche mese fa si era ri
tirato da Kabul verso i suoi feu
di nel nord del paese, dichia
randosi neutrale nello scontro 
che opponeva lo stesso Mas-
sud all'integralista sunnita. ed : 
attuale primo ministro Hekma- -
tyar. Quella scelta consenti al- , 
loia a Hekmatyar di lanciarsi ."• 
all'attacco dei rivali. Nuova' 
pausa nel conflitto quando '; 
Dostum si riavvicinò a Massud. ;. 
Ma ora i due sono di nuovo ai 
ferri corti. È stato Dostum a ini
ziare la battaglia ieri a Kabul, e 
Hekmatyar gli è subito andato 
dietro. Per qualche ora una 
parte dell'aeroporto è caduta 
in mano alle forze anti-Mas-
sud. In serata queste ultime 
hanno contrattaccato con l'a
viazione. 

Due-trecento persone armate hanno occupato la città di San Cristobal (Messico) ai confini col Guatemala 
Cinque morti e una ventina di feriti fra i poliziotti. I ribelli protestano contro le «stragi etniche» 

Indios in rivolta, due italiani in ostaggio 
Colpiti negozi e grandi magazzini dell'Irlanda del Nord 

D Capodanno di Belfast 
Dodici attentati dell'Ira 

Indios in rivolta nella regione di Chiapas al sud del 
Messico quasi ai confini con il Guatemala. Una città, 
San Cristobal de la Casas, è stata occupata militar
mente da due-trecento uomini armati appartenenti -
ad un sedicente «Esercito di liberazione Emiliano 
Zapata». Negli scontri sarebbero rimasti uccisi cin
que poliziotti, altri 20 feriti. Bloccati, di fatto seque
strati, molti turisti fra cui due italiani. 

. '•V ,'*^V"^'V,. 
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M CITTÀ DEL MESSICO. Centi
naia di turisti fra cui due italia
ni (il numero di nostri conna
zionali potrebbe però ammon
tare a diverse decine) sono.ri-
masti di fatto sequestrati in una 
località turistica del Messico 
meridionale. San Cristobal de 
las Casas nello stato di Olia- ." 
pas, ai contini con il Guatemo- • 
la, in seguito alla rivolta di due- " 
cento-trecento indios che han- -
no occupalo militarmente la 
città. 1 turisti che affollano la , 
località che si trova lungo la 
•strada dei Maja». • 

Negli scontri con la polizia 
ci sarebbero stati cinque morti ' 
(altre fonti parlano di tre) e ._' 
una ventina di feriti fra le forze ; 

:••, dell'ordine. Le prime notizie 
•. sulla sollevazione che secon-
: do una radio locale avrebbe 
... investito altri centri della regio- ' 
:. ne, una delle più povere del 
'.' Messico, sono rimbalzate dal-
.. l'Italia dove uno degli italiani, 
. ha comunicato alla moglie di 

essere rimasto bloccato insie- : 
': me ad un collega di lavoro e 
l altri turisti nell'Hotel di Cristo- ' 
, bai. I connazionali riamasti 
. prigionieri della sommossa so-
, no Mario Paravano di 36 anni, 

di Torino (è l'autore della tele
fonata alla moglie, Carla Asti
giano che a conclusione della 
breve conversazione telefoni
ca, per altro interrottasi, ha su-

STATI UNITI 

:!MÌSSÌC0~: 

bito informato il nostro giorna
le e poi le agenzie di stampa) 
e Maurizio Albertini, di 33 an- : 
nui, di Genova, entrambi di
pendenti dell'azienda intema
zionale di trasporti Dhl. • 

1 rivoltosi dichiarano di ap
partenere all'«Esercito di libe- • 
razione nazionale Emiliano ' 
Zapata», una sigla che si ri

chiama al grande rivoluziona
rio messicano, finora scono
sciuto nel paese americano. 
Gli insorti (si tratta a quanto si 
ricorda della prima sommossa 
popolare in Messico da alme
no 20 anni a questa parte) 
hanno occupato il Municipio, 
il tribunale e altre sedi pubbli
che, effettuando, secondo fon-

' ti governative, anche saccheg
gi. 1 rivoltosi appartenenti in 
maggioranza alle etnie Tzotzil 

' e Tzelthal hanno affisso pro
clami in tutta la cittadina e 

• stanno lanciando appelli attra
verso le due stazioni radio da . 

• loro occupate. Si tratta, di fat- • 
, to, di una vera e propria «di-
: chlarazlone di guerra» con la ] 

minaccia di marciare sulla ca- . 
pitale se le loro richieste non 

-'saranno accolte. Fonti gover-
; native hanno fatto sapere di " 
avere avviato da tempo tratati-

• ve. Comunque, nei proclami i , 
rivoltosi affermano fra l'altro: ; 

: «Siamo coscienti che la guerra 
• che dichiariamo è una misura 
' estrema, ma è giusta». L'«Eser-
cito di. liberazione Emiliano .. 
Zapata» lancia un appello alla ; 
popolazione a sollevarsi per 
opporsi «alle dittature che con-
duconno una guerra genoci-
da» contro i popoli indigeni e 
annuncia che la battaglia non 
avrà fine fino a quando «i biso-

: gni fondamentali del nostro 
popolo non saranno soddisfat
ti». •-;,- - ,,- . - ' . •• '-- . •--. ., 

Secondo alcune ' testimo
nianze a fianco dei ribelli dota

ti di numerose armi, si trove
rebbero anche alcuni bianchi, 
mentre emittenti locali preci
sano che analoghe ribellioni si 
sarebbero verificate anche nel-

' le località di.Ocosingo e Las 
, Margaritas, sempre nello stato 
; di Chiapas. - :•:. 
. Nella capitale fonti governa
tive confermano la sollevazio
ne di San Cristobal attribuita in 
un comunicato a circa due
cento indios e si aggiunge che 
atti «di violenza e di porovoca-
zione» si sarebbero verificati 
anche ad Altamirano oltreché 
ad Acosingo e Las Margheritas. 

• Contemporaneamente si an
nuncia l'invio nella regione di 
forze della sicurezza intema 
per cercare di dissuadere i ri
voltosi invitandoli a desistere 
dai loro propositi (nel loro 
proclama gli «zapatisti» minac
ciano anche di «marciare sulla 
capitale, di voler battere l'eser
cito federale per ottenere per i 
popoli liberati di eleggere de
mocraticamente i loro rappre-
sentranti»). Il governo avrebbe 
raccomandante all'esercito di 
evitare comunque uno scontro 
direttocon gli insorti. 

H BELFAST. Le recenti ini-
ziatìve di Londra e Dublino per 
una soluzione pacifica all'an
nosa e sanguinosa contesa in- ; 
tomo al destino politico del- , 
l'Ulster (Irlanda del nord) non \ 
hanno impedito che l'Ira scen- •. 
desse in campo nella notte di 
Capodanno a Belfast scale- ; 
nando il terrore con una serie 
di attentati incendiari. 
- Questa volta anziché pren- -
dere di mira le persone, i mili-
tanti dell'Ira hanno attaccato 
gli edifici. Almeno dodici ne
gozi sono stati dati alle fiam
me, ed alcuni sono stati com
pletamente distrutti. 
. Gli attentatori hanno appic- , 
calo le fiamme con lanci di 
molotov e altri ordigni incen- * 
diari. Il primo episodio poco ' 
dopo la mezzanotte in un . 
grande magazzino. Poi, a inter
valli regolari, altre esplosioni 
seguite dal divampare del fuo
co. Per tutta la notte i vigili del • 
fuoco sono stati impegnali su 
più fronti. Ad un certo punto le 
richieste di intervento sono sta
te cosi tante da costringerli a 
chiedere l'aiuto dei colleghi di • 
varie città vicine. Fortunata-
mente nessuno dei roghi ha 

provocato vittime. I danni però 
ammontano a molti miliardi di 
lire. -

Ieri sera gli incendi sono sta- . 
ti rivendicati con un comuni-
cato che la «brigata di Belfast» 
dell'Ira ha fatto pervenire ad 
alcuni giornali locali. Nel testo 
si preannunciano altri attentati 
contro obiettivi simili. Ragione 
per cui le forze di sicurezza so- ' 
no state messe in stato di mas- ' 
simaallerta. 

Secondo il segretario di Sta
to per l'Ulster Robert Atkins, 
non meno di duecento posti di • 
lavoro sono direttamente mi
nacciati dalle devastazioni di •• 
esercizi commerciali avvenute 
nella notte di San Silvestro., 
«Questi attentati sembrano di- . 
mostrare che l'Ira non è inte- ' 
ressata alla pace» ha detto At
kins, aggiungendo però che 
Londra è sempre in attesa di 
una risposta ufficiale da parte 
del Sinn Fein, il braccio politi
co legale dell'Ira, alle proposte 
angloirlandesi del 15dicembre 
scorso, in particolare all'offerta 
di negoziati diretti fra Londra e 
Sinn Fein, purché l'Ira accetti 
un cessate il fuoco preventivo 
di almeno tre mesi. «Dobbia

mo fare in maniera che una ri
sposta arrivi il più presto possi
bile», ha aggiunto Atkins. 

Atkins non ha voluto espri
mersi sulla possibilità che ven-

. ga riaperto un canale di comu
nicazione tra il governo britan-

.' nico e l'Ira, o su eventuali in
contri con esponenti del Sinn 
Fein.. 

Intanto va registrato che ol
tre agli incendi dell'altra notte, 
sono stati compiuti nei giorni 
scorsi attentati contro persone: 
il più grave giovedì quando è : 
slato assassinato un soldato in
glese. . 

Gli attacchi incendiari con
tro negozi non sono una novità 
assoluta nella storia del terrori
smo - nordirlandese. Belfast 
aveva conosciuto una analoga 
catena di attentati già nel 1991. 

L'altro giorno l'organizza-
. zione terrorista protestante 
«Ulster freedom fighters» aveva 
annunciato per parte sua di 
non avere alcuna intenzione di 
rinunciare alla violenza e di 
non credere nell'iniziativa di 
pace congiunta lanciata il 15 . 
dicembre scorso dai primi mi
nistri di Londra e Dublino, 
John Maiore Albert Reynolds. 


